

I Challenger hanno vinto meritatamente la 6° edizione della Coppa Primavera, imbattuti su 4 gare  con 2 vittorie e 2 pareggi, un torneo da riqualificare in un finale di stagione ancora rigoglioso e positivo almeno da chi di coppe ne ha vinte 5 su 6 e un motivo deve pur esserci su una squadra Holder ridotta ai minimi termini.

Sarà pure un torneo consolatorio ma la partecipazione dei plurivincitori della Supersfida stride in un contesto prettamente sportivo, soprattutto ai pochi superstiti che hanno tentato di limitare danni evidenti con la mera speranza di portare a gara 5 una sfida impari. Sarà dovere a chi è preposto ad individuare le pecche organizzative di un torneo emergente se pur limitato da poche gare , incontri a dire il vero tirati e degni di essere commentati per i pochi protagonisti emersi.

Si conclude la stagione 2008/09 con un pareggio ideologico tra due compagini che devono rimodellarsi in un contesto più liberatorio e meno asfittico , il sottoscritto tenterà di limitare i danni non con un regolamento ma con un decalogo comportamentale atto a “scremare” le eventuali turbative correnti ( già in sede di affiliazione ), il tempo per il salto di qualità è all’orizzonte sta noi indirizzarlo per la giusta via.

Sintetizzando la gara odierna vinta con un severo 4-1 da parte Challenger , è da notare la corposa presenza di motivatissimi Sfidanti che con tre cambi possibili disegnano da par loro teorici tatticismi non sempre positivi, dall’altra parte Campioni rabberciati alla belle e meglio con poca voglia di imporre un gioco che non c’è.
Tante assenze che si pagano care ma un 1° tempo che nonostante il dominio Challenger vede gli Holder difendere con arguzia e pulizia. È in avanti che i Campioni pagano dazio con pochi movimenti e un atteggiamento inguardabile.

Giunge un 1-0 a ciel sereno ma indice di una superiorità di manovra evidente, il raddoppio è recriminante su un non-fischio arbitrale ma troppe le pause e le incertezze Holder. Sì un paio di pali con qualche buona ripartenza non giustificano recriminazioni opinabili.

La ripresa è un ‘altra storia , i tre cambi Challenger danno respiro ma mutano equilibri importanti, dall’altra parte la “scomparsa” dell’unica punta traumatizza solo a livello intenzionale una squadra priva di un terminale di peso.

E sarà questa defaillance a cristallizzare un 2-0 imperituro , poi un sussulto con la rete di un generoso M.Lombardo ma oggi non è giornata. Assalti Holder vani , continui e pure sfortunati. Ripartenze Challenger pericolose ma al momento fallaci.

E qui si gioca la partita e la Coppa e tra le due alchimie la vince quella dei contropiedi Challenger che fanno il 3-1 e poi allo scadere un 4-1 punitivo.

Si chiude così la stagione 2008/09 con i Challenger a cantare : popopopopopopo e ne hanno ben donde. Challenger – Holder  4-1 .
Challenger per la 5°  volta vincitore della C.Primavera.

